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II 
(Atti preparatori) 

COMMISSIONE 

Proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo quadro di cooperazione 
tra la Comunità economica europea e gli Stati Uniti del Messico 

(91/C 91/04) 

COM(91) 92 def. 

(Presentata dalla Commissione il 21 marzo 1991) 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare gli articoli 113 e 
235, 

vista la proposta della Commissione, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

considerando che, per realizzare i suoi obiettivi a livello di relazioni economiche esterne, la 
Comunità dovrebbe approvare l'accordo quadro di cooperazione con gli Stati Uniti del Mes­
sico, 

DECIDE: 

Articolo 1 

È approvato, a nome della Comunità, l'accordo quadro di cooperazione tra la Comunità eco­
nomica europea e gli Stati Uniti del Messico. 

Il testo dell'accordo è accluso alla presente decisione 

Articolo 2 

Il presidente del Consiglio procede alla notifica di cui all'articolo 43 dell'accordo (x). 

Articolo 3 

La Commissione, coadiuvata dai rappresentanti degli Stati membri, rappresenta la Comunità 
nella commissione mista costituita dall'articolo 39 dell'accordo. 

Articolo 4 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale delle Comunità europee. 

(l) La data dell'entrata in vigore dell'accordo verrà pubblicata nella Gazzetta ufficiale delle Comunità euro­
pee dal Segretariato del Consiglio. 



9. 4. 91 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee N . C 91/5 

ACCORDO QUADRO 

di cooperazione tra gli Stati Uniti del Messico e la Comunità economica europea 

IL GOVERNO DEGLI STATI UNITI DEL MESSICO, 

da una parte, 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

dall'altra, 

CONSIDERANDO i tradizionali vincoli di amicizia che uniscono gli Stati Uniti del Messico e gli Stati 
membri della Comunità economica europea; 

CONSAPEVOLI del desiderio comune degli Stati Uniti del Messico, in appresso denominati «Messico», e 
della Comunità economica europea, in appresso denominata «Comunità», di ampliare e diversificare i loro 
scambi commerciali, oltre ad' incrementare la cooperazione commerciale, economica, scientifico-tecnica e 
finanziaria; 

CONSIDERANDO che il principale beneficiario della cooperazione è l'uomo, e che pertanto si deve 
promuovere il rispetto dei suoi diritti; 

RITENENDO che l'evoluzione delle parti e delle loro relazioni abbia oltrepassato il contenuto dell'ac­
cordo di cooperazione concluso nel 1975; 

RICONOSCENDO le implicazioni favorevoli del processo di riforma e di modernizzazione economica del 
Messico per le relazioni economiche e commerciali tra le parti; 

RALLEGRANDOSI che il dialogo tra il gruppo di Rio e la Comunità e gli Stati membri sia stato istituzio­
nalizzato con la dichiarazione di Roma del 20 dicembre 1990; 

DICHIARANDO che il presente accordo si prefiggerà principalmente il consolidamento, l'approfondi­
mento e la diversificazione delle relazioni tra le parti, con reciproco vantaggio; 

TENENDO CONTO delle differenze constatate tra i livelli di sviluppo economico delle parti; 

DESIDEROSE di contribuire allo sviluppo delle relazioni economiche internazionali; 

CONSAPEVOLI di quanto sia importante consolidare il mercato unico europeo nel contesto mondiale; 

RICONOSCENDO che la Comunità e gli Stati membri attribuiscono grande importanza all'espansione 
degli scambi e della cooperazione economica con i paesi in via di sviluppo, al fine di contribuire alla ripresa 
e al rafforzamento delle loro economie; 

CONVINTE dell'importanza che rivestono le norme e i principi dell'accordo generale sulle tariffe doga­
nali e sul commercio (GATT) per un commercio internazionale aperto e in continua espansione, e riba­
dendo i loro impegni nel quadro di tale accordo; 
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CONSIDERANDO l'importanza che entrambe le parti attribuiscono alla tutela dell'ambiente e decise a 
raddoppiare gli sforzi per integrarla pienamente in tutte le politiche di sviluppo, tenendo conto dei suoi 
aspetti globali e locali; 

CONSAPEVOLI di quanto sia importante far partecipare alla cooperazione le persone e le entità diretta­
mente interessate, in particolare gli operatori economici e gli organismi che li rappresentano; 

HANNO DECISO di concludere il presente accordo e a tal fine hanno designato come plenipotenziari: 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE: 

IL GOVERNO DEGLI STATI UNITI DEL MESSICO: 

I QUALI, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti in buona e debita forma, 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

Le parti si impegnano a imprimere un nuovo impulso alle 
loro relazioni. A tale scopo, esse promuoveranno in par­
ticolare lo sviluppo della cooperazione in materia di 
scambi commerciali, investimenti, finanze e tecnologia, 
tenendo conto della particolare situazione del Messico 
quale paese in via di sviluppo. 

CAPITOLO I 

Cooperazione economica 

Articolo 2 

1. Tenendo conto del reciproco interesse e dei loro 
obiettivi economici a medio e lungo termine, le parti 
contraenti si impegnano ad instaurare la più vasta coope­
razione economica possibile. Tale cooperazione è intesa 
in particolare a: 

a) rafforzare e diversificare, in linea generale, i loro vin­
coli economici; 

b) contribuire a sviluppare le loro economie su basi du­
rature e a migliorare i rispettivi livelli di vita; 

e) aprire nuove fonti di approvvigionamento e nuovi 
mercati; 

e) incentivare la cooperazione tra operatori economici, 
in particolare le piccole e medie imprese; 

f) creare condizioni favorevoli allo sviluppo del mercato 
occupazionale; 

g) tutelare e migliorare l'ambiente; 

h) promuovere le misure favorevoli allo sviluppo rurale; 

i) promuovere il progresso scientifico e tecnico. 

2. A tale scopo, tenendo conto del reciproco interesse 
e delle rispettive capacità, le parti contraenti determine­
ranno di concerto i settori della loro cooperazione eco­
nomica, senza escluderne nessuno a priori. In partico­
lare, questa cooperazione avrà luogo nei seguenti settori: 

a) industria, 

b) proprietà intellettuale e industriale, norme e standard 
di qualità, 

e) trasferimento di tecnologia, 

d) agroindustria, 

e) piscicoltura e pesca, 

f) pianificazione energetica e impiego razionale dell'e­
nergia, 

g) tutela dell'ambiente, 

d) incoraggiare i flussi di investimenti e l'apporto tecno­
logico; h) gestione delle risorse naturali, 
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i) servizi, compresi quelli finanziari, turismo, trasporti, 
telecomunicazioni, informatica, 

j) scambi di informazioni sulle questioni monetarie. 

3. Per realizzare gli obiettivi della cooperazione eco­
nomica, le parti contraenti, conformemente alle rispettive 
legislazioni, cercheranno di promuovere, tra l'altro: 

a) l'intensificazione dei contatti organizzando, in parti­
colare, conferenze, seminari, missioni commerciali e 
industriali, settimane commerciali, fiere a carattere 
generale e settoriale e missioni esplorative per aumen­
tare i flussi di scambi e di investimenti; 

b) la partecipazione comune di imprese originarie della 
Comunità alle fiere ed esposizioni in Messico e vice­
versa; 

e) l'assistenza tecnica, soprattutto inviando esperti e rea­
lizzando studi specifici; 

d) la creazione di joint ventures; 

e) la cooperazione tra istituzioni finanziarie; 

f) gli scambi di informazioni pertinenti, e in particolare 
l'accesso alle banche dati esistenti o da creare; 

g) la costituzione di reti di operatori economici, soprat­
tutto nel settore industriale. 

Cooperazione tra istituzioni finanziarie 

Articolo 3 

Le parti contraenti promuoveranno, a seconda delle ri­
spettive necessità e nell'ambito dei rispettivi programmi e 
legislazioni, la cooperazione tra istituzioni finanziarie at­
traverso azioni tali da favorire: 

— gli scambi di informazioni e di esperienze nei settori 
di reciproco interesse, anche tramite l'organizzazione 
di seminari, conferenze e gruppi di lavoro; 

— gli scambi di esperti; 

— l'assistenza tecnica; 

— gli scambi di informazioni in materia statistica e me­
todologica. 

Articolo 4 

Visti gli obiettivi della cooperazione economica, le parti 
contraenti cercheranno di promuovere, conformemente 
alle rispettive legislazioni, la conclusione di accordi tra 
gli Stati membri della Comunità e il Messico in materia 
di doppia imposizione, nonché di favorire gli scambi di 
informazioni in materia. 

Cooperazione industriale 

Articolo 5 

Le parti contraenti promuoveranno l'espansione e la di­
versificazione della base produttiva del Messico nei set­
tori dell'industria e dei servizi, orientando in particolare 
le loro azioni di cooperazione verso le piccole e medie 
imprese e favorendo gli interventi volti ad agevolarne 
l'accesso alle fonti di capitale, ai mercati ed alle tecnolo­
gie appropriate, nonché le iniziative di imprese comuni 
finalizzate alla commercializzazione sui rispettivi mercati 
e su quelli dei paesi terzi. 

A tale riguardo, nei limiti delle rispettive competenze, le 
parti promuoveranno i progetti e le azioni che favori­
scono la cooperazione tra imprese quali: joint venture, 
subappalto, trasferimenti di tecnologia, licenze, ricerca 
applicata e franchigie. 

Investimenti 

Articolo 6 

Al fine di raggiungere gli obiettivi del presente accordo, 
le parti contraenti decidono di favorire, per quanto pos­
sibile, le misure atte a creare un clima favorevole, preve­
dibile e stabile per gli investimenti. Le parti contraenti 
ribadiscono la necessità di un'intensa partecipazione de­
gli investitori privati di ciascuna di esse allo sviluppo del­
l'altra, al fine di incrementare l'interazione economica. 
In tale contesto, entro i limiti delle rispettive competenze 
e conformemente alle rispettive leggi, regolamenti e poli­
tiche, le parti si impegnano ad esaminare la possibilità di 
avviare azioni e meccanismi tali da migliorare il clima 
per gli investimenti secondo gli orientamenti del para­
grafo 38 della dichiarazione di Roma sulle relazioni tra 
la Comunità economica europea e gli Stati membri e i 
paesi del gruppo di Rio, come nel caso degli accordi 
volti ad evitare la doppia imposizione. 

Le parti contraenti cercheranno di moltiplicare i mecca­
nismi e le azioni di promozione degli investimenti, al fine 
di individuare nuove opportunità, favorirne la realizza­
zione e cooperare con le attività promozionali, compresi 
i seminari, le esposizioni e le missioni industriali, nonché 
di formare gli operatori economici per incentivare i pro­
getti di investimento. 

Articolo 7 

Nell'ambito delle rispettive competenze politiche e possi­
bilità, le parti contraenti forniranno il sostegno finanzia­
rio e l'assistenza tecnica necessari per la realizzazione di 
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coinvestimenti di reciproco interesse, in particolare tra le 
piccole e medie imprese di ciascuna di esse. 

Sviluppo tecnologico e proprietà intellettuale 

Articolo 8 

Ai fini di una collaborazione efficace tra le imprese del 
Messico e della Comunità per quanto riguarda i trasferi­
menti di tecnologia, le licenze in materia di proprietà in­
tellettuale, compresa quella industriale, i coinvestimenti e 
i finanziamenti mediante capitali di rischio, le parti deci­
dono di: 

— individuare i settori industriali in cui si concentrerà la 
cooperazione, nonché i meccanismi in grado di pro­
muovere la cooperazione industriale privilegiando 
l'aspetto tecnologico, 

— collaborare per favorire la mobilitazione di risorse fi­
nanziarie a sostegno di progetti congiunti di imprese 
messicane e comunitarie, che si prefiggano l'applica­
zione industriale di nuove conoscenze tecnologiche; 

— favorire la formazione di personale qualificato nei 
settori della ricerca tecnologica; 

— promuovere l'innovazione mediante gli scambi di in­
formazioni sui programmi attuati da ciascuna delle 
parti, i regolari scambi di esperienze nella gestione 
dei programmi istituiti a tale scopo e i soggiorni di 
funzionari di entrambe le parti incaricati di promuo­
vere l'innovazione in istituzioni messicane e comuni­
tarie. 

Articolo 9 

Nell'ambito delle rispettive leggi, regolamenti e politiche, 
le parti contraenti si impegnano a garantire una prote­
zione adeguata ed effettiva nonché il rafforzamento dei 
diritti di proprietà intellettuale, compresi i diritti com­
merciali e industriali, i diritti d'autore e le denominazioni 
d'origine. Le parti contraenti, inoltre, decidono di pro­
muovere la conclusione di accordi in questi settori e di 
agevolare, per quanto possibile, l'accesso alle banche e 
alle basi di dati. 

Cooperazione in materia di norme 

Articolo 10 

Fatti salvi i rispettivi obblighi internazionali, le parti con­
traenti prenderanno, entro i limiti delle loro competenze 
e in conformità delle rispettive legislazioni, misure volte 
a ridurre le differenze a livello di metrologia, normaliz­
zazione e certificazione promuovendo l'uso di norme e 
sistemi di certificazione compatibili. A tal fine, esse favo­
riranno soprattutto: 

— i contatti tra esperti per agevolare gli scambi di infor­
mazioni e gli studi in materia di metrologia, norma­
lizzazione, controllo, promozione e certificazione 
della qualità; 

— gli scambi e i contatti tra organismi e istituti specia­
lizzati in queste materie; 

— le azioni intese al reciproco riconoscimento dei si­
stemi di valutazione e certificazione della qualità e 
l'equivalenza delle norme nei settori disciplinati; 

— gli scambi di informazioni e i contatti su argomenti di 
interesse comune, specialmente per quanto riguarda i 
requisiti sanitari, ecologici, di sicurezza, di informa­
zione commerciale e tecnici in materia di norme, cer­
tificazione della qualità e pratiche connesse al com­
mercio intracomunitario; 

— l'assistenza tecnica in materia di metrologia e tara­
tura dei campioni, nonché i programmi volti a pro­
muovere la qualità; 

— le consultazioni intese a garantire che le norme non 
costituiscano un inutile ostacolo al commercio. 

CAPITOLO II 

Cooperazione commerciale 

Articolo 11 

Nelle loro relazioni commerciali, le parti contraenti si 
concedono il trattamento della nazione più favorita, in 
conformità delle disposizioni dell'accordo generale sulle 
tariffe doganali e sul commercio. 

Le parti ribadiscono inoltre la loro volontà di effettuare 
gli scambi commerciali conformemente a detto accordo. 
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Sviluppo degli scambi 

Articolo 12 

Le parti contraenti manifestano l'intenzione di intensifi­
care le loro relazioni commerciali e si impegnano, con­
formemente alle disposizioni giuridiche in vigore, a pro­
muovere l'espansione e la diversificazione del commercio 
bilaterale. 

A tale scopo, esse si impegnano a scambiarsi informa­
zioni per quanto possibile dettagliate. 

Articolo 13 

Le parti contraenti decidono di promuovere gli scambi di 
informazioni e le consultazioni in materia di tariffe, re­
quisiti sanitari e tecnici, legislazioni e pratiche connesse 
al commercio, nonché sulle eventuali imposte antidum­
ping e compensative applicate. 

Articolo 14 

Fatti salvi i loro diritti e obblighi nell'ambito del GATT, 
le parti contraenti si impegnano a consultarsi su qualsiasi 
eventuale controversia in materia commerciale. 

Le consultazioni hanno luogo al più presto, su richiesta 
di una delle parti. La parte contraente che le ha richieste 
fornisce all'altra tutte le informazioni necessarie per 
un'analisi approfondita della situazione. 

Durante le consultazioni si cerca di risolvere il più rapi­
damente possibile la controversia commerciale. 

Articolo 16 

Le parti contraenti decidono di favorire i contatti e la 
cooperazione tra i loro operatori economici e le loro isti­
tuzioni al fine di realizzare progetti concreti di coopera­
zione economica che possano contribuire a sviluppare e 
diversificare i loro scambi commerciali. 

Le parti riconoscono il ruolo fondamentale svolto dagli 
organismi aziendali quali il consiglio aziendale Messico-
Comunità europea nel presentare proposte volte a diver­
sificare e ad approfondire la relazione bilaterale, e riba­
discono la loro intenzione di sostenere l'attività di questi 
organismi. 

Articolo 17 

1. Ai fini di una cooperazione commerciale più dina­
mica, le parti contraenti si impegnano, tra l'altro, a: 

promuovere gli incontri, gli scambi e i contatti tra di­
rigenti d'azienda di entrambe le parti, al fine di indi­
viduare i prodotti che possono essere commercializ­
zati sul mercato dell'altra parte contraente; 

agevolare la cooperazione tra i rispettivi servizi doga­
nali, anche nei settori della formazione professionale, 
lo snellimento delle procedure e l'individuazione 
delle infrazioni alle normative doganali; 

incentivare e sostenere le attività di promozione com­
merciale quali i seminari, i convegni, le fiere e le 
esposizioni commerciali e industriali, le missioni com­
merciali, le visite, le settimane commerciali ed altre 
manifestazioni; 

Articolo 15 

Qualora, nell'ambito degli scambi commerciali tra le 
parti contraenti, vengano presentate denunce in materia 
di dumping o di sovvenzioni che richiedano un'inchiesta 
da parte delle autorità competenti, le parti contraenti si 
impegnano ad esaminare le richieste presentate al ri­
guardo dall'altra parte. 

Su richiesta delle parti interessate, le competenti autorità 
delle parti contraenti le informano dei fatti e delle consi­
derazioni principali in base ai quali si adotterà una riso­
luzione. Tali informazioni vengono fornite prima di 
giungere a conclusioni definitive in merito all'inchiesta e 
con un anticipo sufficiente affinché le parti coinvolte 
possono tutelare i propri interessi. 

Prima di applicare dazi antidumping e compensativi defi­
nitivi, le parti contraenti fanno quanto possibile per risol­
vere il problema in modo costruttivo. 

sostenere le rispettive organizzazioni e imprese affin­
ché realizzino operazioni reciprocamente vantag­
giose. 

2. Quando lo decidano le competenti autorità di en­
trambe le parti, la Comunità potrà finanziare alcune atti­
vità di promozione commerciale di cui al presente arti­
colo, compresi gli studi di mercato per i prodotti che in­
teressano il Messico. 

Importazione temporanea di merci 

Articolo 18 

Le parti contraenti si impegnano a tener conto dell'eso­
nero dai dazi e delle imposte all'importazione tempora­
nea sul loro territorio di merci oggetto di convenzioni 
internazionali in materia. 
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CAPITOLO III CAPITOLO IV 

Cooperazione scientifica e tecnica Altri settori di cooperazione 

Articolo 19 

Tenendo conto dell'interesse reciproco e degli obiettivi 
delle loro politiche scientifiche, le parti contraenti si im­
pegnano a promuovere una cooperazione scientifica e 
tecnica volta a favorire, tra l'altro, gli scambi di scienziati 
tra il Messico e gli Stati membri della Comunità in modo 
da creare legami permanenti tra le due comunità scienti­
fiche, migliorare la capacità di ricerca, promuovere l'in­
novazione tecnologica e i trasferimenti di tecnologia e 
favorire le associazioni tra centri di ricerca. 

Articolo 20 

Per intensificare la cooperazione scientifica e tecnica, le 
parti decidono di individuare di concerto i settori di reci­
proco interesse privilegiando, tra l'altro, i seguenti punti: 
miglioramento delle condizioni di vita della popolazione; 
ambiente e tutela delle risorse naturali; biotecnologia ap­
plicata alla medicina e all'agricoltura e nuovi materiali. 

Articolo 21 

Al fine di realizzare gli obiettivi fissati, le parti contraenti 
favoriscono e promuovono, oltre ad altre attività, la for­
mazione ad alto livello, la realizzazione di progetti co­
muni di ricerca, gli scambi di informazioni scientifiche 
mediante l'organizzazione di seminari, gruppi di lavoro, 
congressi e riunioni tra le comunità scientifiche di en­
trambe le parti. Tali iniziative potranno essere realizzate 
tra istituzioni, organismi e imprese a carattere pubblico o 
privato. 

Articolo 22 

La cooperazione per i progetti ad alta tecnologia preci­
serà, in particolare, le modalità e gli strumenti di cia­
scuna azione, nonché gli obiettivi, il contenuto scientifico 
e tecnico e le disposizioni relative alla mobilità del perso­
nale tecnico e alla partecipazione di rappresentanti di en­
trambe le parti. 

Le parti contraenti si impegnano a definire procedure 
adeguate per garantire la partecipazione più ampia possi­
bile dei rispettivi scienziati e centri di ricerca ai fini della 
cooperazione. 

Cooperazione nei settori agropastorale e rurale 

Articolo 23 

Le parti contraenti avviano una cooperazione nei settori 
agricolo, forestale e agroindustriale. 

1. A tal fine, esse esaminano, con spirito di coopera­
zione e buona volontà e tenendo conto delle rispettive 
legislazioni in materia: 

a) le possibilità di sviluppare gli scambi di prodotti 
agricoli, forestali e agroindustriali; 

b) le misure sanitarie, fitosanitarie e ambientali, non­
ché le loro conseguenze, per evitare che interferi­
scano con gli scambi commerciali. 

2. Inoltre, le parti contraenti cercheranno di attuare ini­
ziative volte a favorire la cooperazione per quanto ri­
guarda: 

a) lo sviluppo del settore agricolo messicano in gene­
rale; 

b) la tutela e lo sviluppo delle risorse forestali, in par­
ticolare le foreste tropicali; 

e) l'ambiente agricolo e rurale; 

d) la formazione scientifica e la tecnologia agricola; 

e) la ricerca agraria; 

f) i contatti tra produttori agricoli di entrambe le 
parti onde agevolare le operazioni commerciali e 
gli investimenti; 

g) le statistiche agricole. 

Cooperazione nel settore della pesca 

Articolo 24 

Le parti contraenti riconoscono la necessità di ravvici­
nare i propri interessi nel settore della pesca, e a tal fine 
cercano di intensificare e sviluppare la cooperazione nel 
settore mediante l'elaborazione e l'esecuzione di pro­
grammi specifici che ne comprendano gli aspetti econo­
mici, commerciali, scientifici e tecnici. Parimenti, esse 
promuovono la partecipazione congiunta dei loro settori 
privati allo sviluppo della pesca. 
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reti di trasporti, satelliti, fibre ottiche, l^LÒ^, trasmise 
sione di dati, sistemi di telefonia rurale e telefonia 
mobile^ 

— relettronicaelamicroelettronica^ 

— lànformazioneel^automazione^ 

— la televisione ad alta definizione^ 

— la r icercaelo sviluppo di nuove tecnologie in materia 
di informazioneedi telecomunicazioni. 

La cooperazione avverrà, in particolare, mediante^ 

— la collaborazione tra esperta 

— le perizie, gli s tudiegl i scambi di informazione 

— la formazione di personale scientificoetecnico^ 

— l^elaborazione e ^esecuzione di progetti reciprocar 
mente vantaggiosa 

— la promozione degli investimentiedeicoinvestimenti^ 

— la promozione di progetti comuni di ricerca e svP 
l u p p o e l a creazione di r e t idànformaz ioneed iban 
che dat i t rauniversi tà ,centr idi ricerca, laboratoridi 
prova, impreseeoperatori di reti pubblicheoprivate 
della C^omunitàedel l ess ico . 

Le partidecidono di favorirelacooperazionein materia 
di r icercae sviluppo spaziale, nonché di nuove generar 
zioni di satelliti messicaniedi satelliti sperimentali ad orD 
bitabassa. 

Le parti definiranno i meccanismi necessari per avviare 
talecooperazione. 

^i privilegeranno gli scambidi informazionie leconsul 
tazionial fine di favorire gli investimenti. 

C^ooperazio^e in materia di trasporti 

A ^ c o A ^ B 

P RiconoscendoPimportanzadei t rasport iper losvi 
luppo economico e ^intensificazione degli scambi comD 
mereiai!, le parti contraenti adottano le misure necessarie 
persvi lupparelacooperazioneinquestoset tore . 

^. r e r quanto riguardaitrasporti aerei, statalieferro^ 
viari, nonché le relative infrastrutture, la cooperazione si 
baseràprincipalmente^ 

â  sugli scambi di informazioni in merito alle rispettive 
politicheealle questioni di reciproco interesse^ 

b^ suiprogrammidi formazioneeeonomica, giuridicae 
tecnica destinati agli operatori economicieairesponD 
sabili delle pubbliche amministrazioni^ 

ĉ  sulPassistenza tecnica, particolarmente per i proD 
grammi di modernizzazione delle infrastrutture, di 
rinnovamentodel materiale mobile e d i introduzione 
di tecnologie combinateeplurimodali. 
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Cooperazione nel settore della pubblica sanità 

Articolo 28 

Le parti contraenti decidono di cooperare nel settore 
della pubblica sanità, al fine di migliorare il tenore e le 
condizioni di vita, specialmente per le fasce più sfavorite 
della popolazione. A tale scopo, le parti si impegnano ad 
incentivare la ricerca congiunta, i trasferimenti di tecno­
logia, gli scambi di esperienze e l'assistenza tecnica, at­
tuando in particolare misure connesse: 

— alla gestione e amministrazione dei servizi compe­
tenti ; 

— all'organizzazione di incontri scientifici e agli scambi 
di esperti; 

— all'elaborazione di programmi di formazione profes­
sionale; 

— ai programmi e progetti volti a migliorare le condi­
zioni sanitarie e sociali in ambiente urbano e rurale. 

Cooperazione in materia di lotta contro la droga 

Articolo 29 

1. Le parti contraenti si impegnano a coordinare ed 
intensificare le loro iniziative volte a prevenire e a ri­
durre la produzione, il traffico illecito e il consumo di 
droga. 

2. La cooperazione comprenderà, tra l'altro: 

— progetti di formazione, istruzione, cura e reinseri­
mento dei tossicomani, compresa la loro reintegra­
zione nella vita attiva e sociale ; 

— programmi e progetti di ricerca; 

— misure che offrano opportunità economiche alterna­
tive; 

— scambi di qualsiasi informazione pertinente, comprese 
le misure relative al riciclaggio del denaro. 

3. Potranno partecipare al finanziamento delle sum­
menzionate iniziative istituzioni pubbliche e private, or­
ganizzazioni nazionali, regionali e internazionali, di con­
certo con il governo del Messico e con gli organi compe­
tenti della Comunità e dei suoi Stati membri. 

Cooperazione in materia di energia 

Articolo 30 

Le parti contraenti riconoscono l'importanza del settore 
energetico per lo sviluppo economico e sociale e si mo­
strano disposte a rafforzare la cooperazione per quanto 
riguarda il risparmio e l'utilizzazione razionale dell'ener­

gia. La cooperazione comprenderà, tra l'altro, la valuta­
zione del potenziale energetico sfruttabile delle risorse 
alternative e l'applicazione di tecnologie volte a rispar­
miare energia nei procedimenti industriali. 

Per raggiungere tali obiettivi, le parti decidono di pro­
muovere : 

— la realizzazione di studi e ricerche congiunti, 

— i contatti tra responsabili della pianificazione energe­
tica, 

— l'esecuzione di programmi e progetti in materia. 

Cooperazione nel settore dell'ambiente 

Articolo 31 

1. Le parti contraenti si impegnano ad instaurare una 
cooperazione in materia di tutela e miglioramento am­
bientale, onde risolvere i problemi provocati dalla conta­
minazione delle acque, del suolo e dell'aria, dall'ero­
sione, dalla desertificazione, dal disboscamento, dall'ec­
cessivo sfruttamento delle risorse naturali e dalla concen­
trazione urbana, mirando nel contempo ad una conser­
vazione produttiva della flora e della fauna silvestri e ac­
quatiche. 

2. A tal fine, le parti contraenti cercheranno di realiz­
zare congiuntamente azioni nel settore ambientale volte 
soprattutto a: 

a) creare e potenziare strutture ambientali pubbliche e 
private; 

b) perfezionare le legislazioni, le norme e gli standard; 

e) favorire la ricerca, la formazione, l'informazione e la 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica; 

d) eseguire studi e progetti e fornire assistenza tecnica; 

e) organizzare incontri, seminari, gruppi di lavoro, con­
ferenze, visite di funzionari, di esperti, di tecnici, di 
dirigenti d'azienda e di altre persone che operino nel 
settore dell'ambiente; 

f) scambiare informazioni ed esperienze sui grandi temi 
ambientali a carattere globale; 

g) eseguire programmi e progetti congiunti per lo studio 
e la ricerca sulle calamità e sulla loro prevenzione. 
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3. Le parti convengono di intensificare la coopera­
zione relativa a tutti gli aspetti delle risorse idriche, com­
prese la meteorologia e la climatologia, la ricerca e l'ela­
borazione di tecnologie e la gestione, l'utilizzazione e la 
conservazione delle risorse idriche stesse. 

Cooperazione in materia di turismo 

Articolo 32 

Conformemente alle rispettive legislazioni, le parti con­
traenti promuovono lo sviluppo della cooperazione turi­
stica mediante azioni specifiche tra cui, in particolare: 

— gli scambi di funzionari ed esperti in materia di turi­
smo, nonché di informazioni e statistiche turistiche, e 
il trasferimento tecnologico; 

— le attività volte a promuovere il flusso dei turisti; 

— il sostegno alle azioni di formazione, in particolare 
per il funzionamento e la gestione degli alberghi; 

— la partecipazione congiunta a fiere ed esposizioni de­
stinate ad incrementare i flussi turistici. 

Cooperazione in materia sociale e pianificazione per lo 
sviluppo 

Articolo 33 

1. La-Comunità accetta di sostenere azioni volte ad 
intensificare la cooperazione in materia di pianificazione 
economica e sociale, soprattutto per quanto concerne gli 
scambi di informazioni e conoscenze sulla metodologia, 
l'elaborazione e l'esecuzione di programmi specializzati 
nel settore. Questa forma di collaborazione avverrà se­
gnatamente attraverso: 

a) gli scambi di informazioni; 

b) le visite e gli scambi di esperti; 

e) l'organizzazione di seminari, convegni e conferenze; 

d) l'assistenza tecnica per l'amministrazione dei servizi 
sociali; 

e) l'attività delle organizzazioni non governative per 
completare gli interventi pubblici in materia. 

2. Le parti contraenti decidono di approfondire lo stu­
dio di programmi e progetti per lo sviluppo sociale, volti 
a soddisfare le esigenze di base delle fasce più sfavorite 
della popolazione. Questa forma di cooperazione com­
prenderà, in particolare, azioni intese a combattere la 
miseria e a creare nuovi posti di lavoro. 

Cooperazione nel settore della pubblica amministrazione 

Articolo 34 

Le parti contraenti svilupperanno la cooperazione in ma­
teria di amministrazione e organizzazione istituzionale a 
livello nazionale regionale e comunale. 

Per raggiungere tali obiettivi le parti contraenti s'impe­
gnano a: 

— promuovere incontri, visite, scambi di informazioni e 
di tecnici, seminari e corsi di formazione per funzio­
nari e dipendenti delle amministrazioni nazionali, sta­
tali e comunali; 

— promuovere gli scambi di informazioni sui pro­
grammi destinati a rendere più efficienti dette ammi­
nistrazioni. 

Cooperazione in materia di informazione, comunicazione 
e cultura 

Articolo 35 

Le parti contraenti si impegnano ad avviare azioni co­
muni nel settore dell'informazione e della comunicazione 
onde rafforzare i vincoli culturali che già le uniscono. 

Gli interventi assumeranno, in particolare, la forma di: 

— scambi di informazioni su argomenti di reciproco in­
teresse in materia di cultura e informazione; 

— studi preparatori e assistenza tecnica per la conserva­
zione del patrimonio cultura; 

— organizzazione di manifestazioni a carattere cultu­
rale; 

— scambi culturali; 

— scambi tra università; 

— traduzione di opere letterarie. 
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Formazione CAPITOLO V 

Articolo 36 Commissione mista 

Le parti contraenti avviano programmi specifici di for­
mazione nei settori di reciproco interesse. Le azioni di 
cooperazione in materia di formazione tengono conto 
delle nuove tecnologie. 

Le parti contraenti convengono di realizzare gli inter­
venti necessari per promuovere la formazione di tecnici 
ed esperti, privilegiando quelli con un forte effetto molti­
plicatore a favore dei formatori e dei quadri tecnici che 
già svolgono mansioni di responsabilità nelle imprese 
pubbliche e private, nell'amministrazione, nei servizi 
pubblici e negli organismi economici. Tale cooperazione 
avverrà attraverso programmi concreti di scambi di 
esperti, di conoscenze e di tecniche tra istituti di forma­
zione messicani ed europei, segnatamente nei settori tec­
nico, scientifico e professionale. 

Cooperazione regionale 

Articolo 37 

Le parti contraenti promuovono le azioni volte a svilup­
pare la cooperazione con i paesi terzi, nell'ambito degli 
accordi con essi conclusi. Si privilegeranno in particolare 
le azioni volte a: 

— promuovere il commercio intraregionale; 

— sviluppare la cooperazione ambientale a livello regio­
nale, 

— potenziare le istituzioni regionali e sostenere le politi­
che e attività comuni, 

— promuovere lo sviluppo delle comunicazioni regio­
nali. 

Mezzi per realizzare la cooperazione 

Articolo 38 

Al fine di agevolare il raggiungimento degli obiettivi 
della cooperazione prevista dal presente accordo, le parti 
contraenti utilizzano, compatibilmente con le loro dispo­
nibilità e avvalendosi dei rispettivi meccanismi, i mezzi 
appropriati, compresi quelli finanziari. 

Articolo 39 

1. Le parti contraenti istituiscono, nell'ambito del pre­
sente accordo, una commissione mista composta di rap­
presentanti della Comunità e del Messico. 

2. La Commissione mista è incaricata di: 

a) garantire il buon funzionamento dell'accordo; 

b) decidere e coordinare le attività, i progetti e le azioni 
concrete connessi agli obiettivi del presente accordo e 
proporre i mezzi necessari per l'esecuzione; 

e) esaminare l'andamento degli scambi e della coopera­
zione fra le parti; 

d) formulare tutte le raccomandazioni necessarie per svi­
luppare gli scambi e per intensificare e diversificare la 
cooperazione; 

e) cercare di evitare l'insorgere di difficoltà nei settori 
contemplati dall'accordo; 

f) incentivare e seguire i lavori del consiglio aziendale e 
di altri organi che possano contribuire ad intensificare 
le relazioni. 

3. La commissione mista può creare le sottocommis­
sioni specializzate e i gruppi di lavoro necessari per co­
adiuvarla nello svolgimento delle sue mansioni; ad ogni 
riunione dette sottocommissioni e gruppi di lavoro la in­
formano dettagliatamente della loro attività. 

4. La Commissione mista si riunisce almeno una volta 
all'anno, alternativamente a Città del Messico e a Bru­
xelles. Di concerto, possono essere indette riunioni 
straordinarie su richiesta di una delle parti contraenti. Le 
parti esercitano alternativamente la presidenza. 

5. L'ordine del giorno delle riunioni della Commis­
sione mista viene stabilito di comune accordo. 
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CAPITOLO VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Altri accordi 

Allegati 

Articolo 42 

Gli allegati sono parte integrante del presente accordo. 

Articolo 40 

1. Fatte salve le disposizioni dei trattati che istitui­
scono le Comunità europee, il presente accordo e tutte le 
misure prese nel suo ambito lasciano totalmente impre­
giudicate le competenze degli Stati membri della Comu­
nità onde prendere misure bilaterali con il Messico nel 
quadro della cooperazione economica e concludere, 
eventualmente, nuovi accordi di cooperazione econo­
mica. 

Entrata in vigore e tacito rinnovo 

Articolo 43 

Il presente accordo entra in vigore il primo giorno del 
mese successivo alla data in cui le parti contraenti si sono 
notificate l'espletamento delle procedure giuridiche al­
l'uopo necessarie ed è concluso per un periodo di cinque 
anni. Esso è prorogato tacitamente di anno in anno fino 
a che una delle parti contraenti non lo denunci per 
iscritto all'altra sei mesi prima della scadenza. 

Testi facenti fede 

2. Fatte salve le disposizioni del presente paragrafo re­
lative alla cooperazione economica, le disposizioni del 
presente accordo sostituiscono, qualora esse siano in­
compatibili o identiche, le disposizioni degli accordi con­
clusi tra gli Stati membri della Comunità e il Messico. 

Articolo 44 

Il presente accordo è redatto in duplice copia nelle lin­
gue danese, francese, greca, inglese, italiana, olandese, 
portoghese, spagnola e tedesca, ciascun testo facente 
ugualmente fede. 

Clausola evolutiva 

Clausola di applicazione territoriale dell'accordo 

Articolo 41 

Il presente accordo si applica ai territori in cui vige il 
trattato che istituisce la Comunità economica europea, 
alle condizioni ivi previste, e al territorio del Messico. 

Articolo 45 

1. Le parti contraenti possono ampliare di concerto il 
presente accordo onde potenziare la cooperazione e 
completarla mediante accordi relativi a settori o attività 
specifici. 

2. Nell'ambito dell'applicazione del presente accordo, 
ciascuna parte contraente può presentare proposte onde 
ampliare il campo di applicazione della cooperazione in 
base all'esperienza acquisita durante la sua esecuzione. 

ALLEGATO I 

DICHIARAZIONE UNILATERALE DELLA COMUNITÀ SUL REGIME DI PERFEZIONAMENTO 
PASSIVO 

La Comunità awierà azioni informative destinate agli amministratori e ai potenziali utilizzatori messicani, 
affinché traggano il maggior vantaggio possibile dalle opportunità che offre la normativa comunitaria in 
materia di perfezionamento passivo, per quanto riguarda la possibilità di esportare merci dalla Comunità 
per poi reimportarle dal Messico una volta trasformate, elaborate o riparate. 
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ALLEGATO II 

DICHIARAZIONE UNILATERALE DELLA COMUNITÀ SUL SISTEMA DELLE PREFERENZE 
GENERALIZZATE 

La Comunità economica europea ribadisce l'importanza che il sistema delle preferenze generalizzate, da 
essa istituito conformemente alla risoluzione n. 21 [II] della seconda conferenza delle Nazioni Unite per il 
commercio e lo sviluppo, riveste per il commercio dei paesi in via di sviluppo. 

Onde consentire al Messico il migliore e più ampio impiego def sistema delle preferenze generalizzate, la 
Comunità economica europea si impegna ad esaminare i suggerimenti messicani per consentire a questo 
paese di sfruttare al massimo le opportunità offerte dallo schema. 

La Comunità organizzerà seminari di formazione sull'utilizzazione del sistema delle preferenze generaliz­
zate affinché gli amministratori e gli utilizzatori messicani possano trarne il massimo vantaggio. 

ALLEGATO III 

SCAMBIO DI LETTERE IN MATERIA DI TRASPORTI MARITTIMI 

Signor Presidente, 

mi pregio confermaLe quanto segue: 

In occasione della firma dell'accordo di cooperazione tra la Comunità europea e il Messico, le parti si sono 
impegnate a far sì che le questioni relative al funzionamento del trasporto marittimo vengano esaminate in 
modo appropriato, in particolare quando potrebbero ostacolare lo sviluppo degli scambi. In tale contesto, si 
cercheranno soluzioni reciprocamente soddisfacenti rispettando il principio di una libera e leale concor­
renza su basi commerciali. 

Si è inoltre deciso che tali questioni verranno esaminate durante le riunioni della Commissione mista. 

Voglia gradire, signor Presidente, l'espressione della mia più profonda stima. 


